
ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero Sir 
Contro 
la vendita 
«frazionata» 
• g ROMA. Vendere «pezzo 
per petto» può portare qual
che soldo In più - ed è ancora 
da dimostrare - ma non con
verrebbe al paese. CI rimette
rebbero l'occupazione, le 
possibilità di sviluppo, l'intera 
chimica Italiana. SI sta parlan
do della Slr, quell'Insieme di 
siablllmeml chimici che una 
volta >l chiamavano l'iimpero 
Rovelli», prima che II finanzie
re foste travolto dal crack, 
Ora la Slr è affidata da un «co-
Malo» • guidato da Giovanni 
Ruoppoio • che avrebbe II 
compito di rimettere sul mer
cato le fabbriche. Il 'comita
to» però - smentendo una 
precisa delibera del Cip - ha 
deciso di vendere gli Impianti 
•In maniera frazionata», per
chè cosi - sostiene - potreb
be ricavarne di più. Non solo, 
ma Giovanni Ruoppoio - an
che in questo contravvenen
do le disposizioni del Cip • ha 
In mente, dopo la vendita del
la Slr, di trasformare II •comi
tato» In un ente pubblico per
manente. Contro tutto questo, 
I lavoratori del gruppo sono 
stati costretti ad indire uno 
sciopero di ventiquattrore e 
una manllestazlone nazionale 
a Roma per II 20 novembre, 
Hanno detto leti i sindacati 
dei chimici in una conferenza 
stampa: .Se II comitato affer
ma che la vendita scorporata 
e più vantaggiosa, noi soste
niamo che IT valore della ces
sione non può essere consi
derata solo dal punto di vista 
ragionieristico, Bisogna an
che considerare I possibili in
vestimenti e soprattutto I ri
flessi occupazionali.. I sinda
cali chiedono un Intervento 
dei governo sul caso-SIr, 

La categoria del chimici 
non e Impegnata comunque 
solo In questa vertenza. I lavo
ratori sono mobilitati anche 
all'Eni. In questo caso Cgll, 
Cisti UH devono lar fronte a 
pelanti richieste di tagli all'oc
cupazione: si parla di meno 
duemila lavoratori all'Aglp, 
meno 700 alla Snam, meno 
600 alla Salpem. Su questi te
mi oggi al svolgerà a Roma un 
convegno, 

Artigianato 

Venerdì 
8 ore 
di sciopero 
m ROMA. Cgll, Clsl, UH d'In
tesa con le strutture aziendali 
del comparto dell'artigianato 
manifatturiero e con Te loro 
organizzazioni regionali, han
no decito di effettuare 8 ore 
di sciopero per II 20 novem
bre nell'Intero settore artigia
no, La proclamazione dello 
sciopero «I è resa necessaria -
dicono 1 sindacati - perchè le 
disponibilità manifestate al ta
volo delle trattative dalle quat-
Irò confederazioni dell'arti
gianato (Cala, Cna, Claal, Ca
sa) sono stote considerate da 
Cgll, Osi, UH Insoddisfacenti. 

Le richieste più Importanti 
tono tre: creare una rete di 
delegati sindacali di area: co
stituire negli enti bilaterali un 
fondo per li sostegno al reddi
to del lavoratori tfimpreae ar
tigiane coinvolte da situazioni 
dlcriali tutelare maggiormen
te talune fasce di lavoratori. 

Questi i voli 
garantiti oggi 

zta RUMA Questi gli unici voli 
che oggi saranno garantiti. 
Voli tateraaaUnMtaM. Ro
ma/New York h. 11.30: Ro-
ma/U» Angeles h. 12.10. 
Voli Internazionali. Ro-
ma/Daharan/Dubal 13.05. 
Voli aaslotwll, Roma/Venezia 
II.ISi Roma/Milano 13.00: Ro
me/Torino 14.40: RonwVTorlno 
14.40: Rama/aonova 18.30: Ro
ma/Pisa 1633 
Voli Internazionali. Mila
no/Francofone 07.25: Mila-
no/Bruncllos 08.00: Mila
no/Londra 0005, Milano/Atene 
10.15: Milano/Francofone 12.05: 
Milano/Parigi 13 50, Mila
no/Londra 10 55, Mila
no/Hannover 08 35: Mila
no/Basilea 14.10: Mila
no/Lussemburgo 17.35. 
Voli nazionali. Milano/Roma 
07.05: Milano/Roma 11.05: Mila-
no/Napoli 10.45: Milano/Roma 
ia,0SiMjlano/Napoll 13.00: MI-
jano/Rorna 15.05: Milano/Roma 
16,05: Milano/Urne:!» n.30: Mi
lano/Roma 21.05: Mllano/Rimlnl 
01.50, 
Saranno Inaili* assicurati tutti 17 
foli In programma per le Isolo, 
tnenlre II volo Milano/New York 
•ara » Kcuuaio In partenza da Oc-
nova Oli altri voli Intercontinen
tali saranno cancellati. 

Ottaviano Del Turco: Fausto Bertinotti: 
non vogliamo ridurre dobbiamo aprirci di più 
il nostro sindacato ai movimenti reali 
a un piccolo club radicale di donne, giovani, verdi 

Difficoltà e resistenze 
ma la sfida è rinnovare la Cgil 
È vero, è in atto una lotta politica nella Cgil. È vero 
è in atto un profondo processo dì rinnovamento. 
Ma niente faide, complotti, parricidi. È stata imba
stita una campagna di stampa torbida. E, certo, 
non è facile per il cronista ricostruire posizioni 
diverse. Lo ha fatto interpellando alcuni protagoni
sti. La «trasparenza» è una conquista difficile, an
che per il maggior sindacato italiano. 

•RUMO UGOLINI 

M i ROMA. La Cgll si sta tra
sformando, si deve trasforma
re. Lo dicono I fatti, le elezio
ni, a colpi di scrutinio segreto, 
di Alrolai (segretario generale 
del metalmeccanici), di Cof
ferati (chimici), di Amaro 
(elettrici). Nella primavera 
prossima si terranno 1 con
gressi di categoria, Ma non c'è 
una resa del conti nel gruppo 
dirìgente, c'è semmai, in altre 
categorie, nella stessa segre
teria confederale, una volontà 
di ricambio accompagnata da 
resistenze. Niente «strappi» e 
•fratture», però, come osserva 
Giuliano Cazzola, socialista, 
ma problemi, difficoltà, lesi a 
conlronto, 

Vediamo di capire facendo 

Barlare 1 protagonisti. Lucio 
e Carlini, ad esempio: «Cer

to, tesi diverse - dice - ma chi 
vede la Cgll squassala da una 
lotta di potere sbaglia. La Cgll 
ha un patto fondamentale ed 
è quello dell'unità con I socia
listi, Chi vuole uscire da esso 
cambia la natura della Cgll». 

Una seconda analisi riguar
da Il giudizio sul «ciclo sinda
cale». De Carlini lo trova «fon
damentalmente positivo» e ri
corda I contratti fatti, l'unità 
con Clsl e UH, l'unità Interna. 
•Nessun ottimismo di maniera 
- insiste - rispetto allo stato 

dell'organizzazione e tuttavia 
guardiamoci insieme dal coivi 
luttuosi. Ve ne sono anche al
l'Interno del Pel? Per favore, 
volino via. E vero: abbiamo 
difficoltà nei rapporti con i la
voratori e sono precedenti al
la gestione di Pizzinato. E pro
babile che le avremo anche 
domani. Il fatto è che talvolta 
diamo risposte vecchie a do
mande nuove. Abbiamo a che 
lare con una stratificazione' 
sociale ben diversa rispetto a 
dieci anni fa. Occorre fare co
me seppe fare Novella negli 
anni sessanta. Non servono 
perciò a nulla - spero non ci 
siano nella segreteria della 
Cgll - I sacerdoti della tradi
zione», 

Un De Carlini «innovatore», 
dunque, che rammenta di 
aver votato contro una formu
lazione sul «tramonto» della 
classe operaia nell'ultimo 
congresso, «Innovatore» an
che per cambiare II greppo di
rigente? «Abbiamo deciso -
risponde - di essere tutti in 
discussione, di estere "usati" 
dalla Cgil. Ciascuno deve però 
essere giudicato dall'organiz
zazione, non è accettabile 
una lotta a colpi di etichette». 

Questa cosa delle etichette 
- diffusa dall'agenzia Asca, 
con una trasposizione mecca

nica Ira Pel e sindacato - ha 
latto Invelenire un po' lutti. 
Lettini parla di «illazione e 
pettegolezzi di palazzo». Fau
sto Vlgevanl denuncia II «cica
leccio». Ottaviano Del Turco, 
malizioso, mostra sorpresa 
per il latto che siano proprio 
•Il Sole-24 ore» e l'Asca 
(«agenzia della Federmecca-
nlca») a mostrare tanto inte
resse per I problemi interni al
la Cgll, Risponde all'insinua
zione di voler presiedere «il 
più grande Club migliorista» 
(la Cgil, appunto) con questa 
battuta: «Tradirei la Stima che 
ho ne) greppo dirigente con
federale sostenendo che al
l'interno vi siano del peggiori-
sti». Non nega però una di
scussione politica. Egli vede 
una tentazione tra alcuni co
munisti a ripetere l'esperienza 
della Cgt, delle Commissioni 
operale spagnole, a liberarsi 
del socialisti, del rapporti uni
tari con Clsl e UH e poi anche 
di quegli stessi comunisti con
siderati troppo «morbidi», 
•Chi ragiona cosi vuol trasfor
mare la Cgll In un piccolo club 
radicale». E > rapporti con Piz
zinato? «lo avevo espresso -
risponde - delle riserve anche 
pubbliche sul suo nome. Molli 
compagni che oggi criticano 
Pizzinato furono tra quelli che 
al batterono per quella solu
zione convincendo l'intera 
Cgll. Pizzinato non è cambiato 
e soprattutto non ha fatto a 
spallale per diventare segreta
rio generale». Ma è vero che -
come ha scritto l'Atea - Bru
no Trentin è a capo dell'oppo
sizione? Del Turco risponde: 
•Se usassimo nel nostro lavo
ro la stessa lealtà che usa 
Trentin, tutti, a partire da Piz
zinato, lavoreremmo un po' 

Lucio De Carlini Fausto Bertinotti 

meglio». 
Abbiamo dunque capito -

o cosi ci sembra - Il pensiero 
di Del Turco. La radice delle 
difficoltà starebbe in una ri
presa del settarismo comuni
sta, in una voglia di non paga
re prezzi all'unità dentro la 
Cgil e con le altre due Confe
derazioni. Invece Tonino Let-
tierl (terza componente) par
te da una denuncia («non è 
stato rimosso il 14 febbraio, il 
taglio della scala mobile») per 
giungere ad una conclusione 
diversa. Non imitare la france
se Cgt, né tarsi garantire dai 
partiti (come sembra voler fa
re Del Turco). Superare Cuna 
tendenza e l'altra con la ricon
quista di una vera autonomia 
culturale e politica, al di là del
le attuali componenti politi
che. 

Arriviamo cosi a Fausto 
Bertinotti, comunista. Anche 
lui non nega che esistano opi

nioni diverse nella CgU e au
spica uno sforzo di «traspa
renza», come misura di «igie
ne» (proprio per non dare 
spazio ai pettegolezzi di palaz
zo, ndr). Ad esemplo si po
trebbero presentare al dibatti
to nelle strutture dirigenti «an
che opzioni diverse». Egli non 
nega i risultati ottenuti (quelli 
ricordati da De Carlini) ma si 
chiede: «Come mai di fronte a 
qualche miglioramento della 
capacità di tutela del sindaca
to è aumentata la sua crisi 
soggettiva?». Il problema è, 
secondo Bertinotti, che si è 
tutelato meglio alcune aree di 
lavoratori, ma il sindacato 
non si è proposto come sog
getto trasformatore. E cosi è 
aumentata la segmentazione 
del mondo del lavoro. 

Insomma c'è chi propone -
dice - un sindacato più istitu
zionale, con il monopolio del
la rappresentanza (una legge 

Oggi i sindacati valutano gli sviluppi della crisi di governo 

Le segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
LO sullo sciopero generale I V H I 

L'appuntamento è alle 9 a Corso d'Italia: nella sede 
della Cgil si riuniranno stamane le tre segreterie 
sindacali, Una riunione attesissima: dovrà dire l'ul
tima parola sullo sciopero generale contro il go
verno, indetto all'indomani della presentazione al 
Senato della Finanziaria-bis. Dopo la decisione di 
Cgil-Cisl-Uil c'è stata però la crisi e allora il sinda
cato s'è concesso una pausa di riflessione. 

STEFANO •OCCONETTI 

z a ROMA. Per ora lo sciope
ro generale c'è, E stato indet
to dopo una lunga - e perché 
no?, anche travagliata - di
scussione dentro il sindacato 
e le motivazioni che l'hanno 
«provocato» restano ancora 
valide. L'hanno detto ieri un 
po' tutti i leader sindacali. E 
come non accadeva da tempo 
le dichiarazioni del dirigenti 
delle tre organizzazioni sem

bravano molto in sintonia. Co
si Antonio Pizzinato, segreta
rio generale della Cgll: «Lo 
sciopero è stato proclamato 
per avere una diversa politica 
economica, finanziaria, socia
le. E fino ad ora sulle nostre 
proposte non ci sono state da
te risposte positive. Valutere
mo quindi il da farsi in base 
all'evolversi della situazione, 
ma al momento proprio non 

ci siamo». Sulla stessa «lun
ghezza d'onda» anche Otta
viano Del Turco, numero due, 
socialista, della Cgll: «Non ab
biamo alcuna fretta di revoca
re lo sciopero generale. Se il 
reincarico a Goria significa 
avere lo stesso governo che 
ha prodotto quella Finanziaria 
e quel programma economi
co contro cui ci battiamo, non 
capisco proprio perché do
vremo lare marcia Indietro». 

E dopo la Cgil, la Cisl. Fran
co Marini, segretario generale 
della confederazione, conclu
dendo l'enonne manifestazio
ne dei pensionati ieri a Roma 
ha insistito che «se si ripropo
ne la stessa politica, la confer
ma dello sciopero è inevitabi
le». E questo è, più o meno, il 
senso della dichiarazione del 
segretario della UH, Benvenu
to, raccolla ieri da un'agenzia 
di stampa («stessa Finanziaria, 

stessa risposta»), 
Lo sciopero generale, in

somma, il rifiuto di quella poli
tica economica «recessiva» 
che ispirava la Finanziaria, di
ventano un «elemento» im
portante del dibattilo politico. 
il sindacato vuole «pesare» in 
questa crisi. Spiega ancora 
Giorgio Benvenuto, il leader 
della Uil: «Non vogliamo certo 
stare alla finestra davanti a 
questa crisi. Anzi, il dibattito 
che l'accompagna deve di
ventare l'occasione per ripor
tare al centro del confronto le 
richieste dei lavoratori, dei 
pensionati». Richieste - ag
giunge ancora Benvenuto -
che devono essere accompa
gnate da tante «iniziative di 
mobilitazione». Non c'è dun
que solo lo sciopero generale 
in cantiere. C'è molto di piò. 
C'è quella che Marini sempre 
ieri pronostica come «una co

stante» per le prossime setti
mane: «Una presenza nuova, 
incalzante del sindacato». Sui 
temi dell'occupazione, del fi
sco, della sanità, del Mezzo
giorno. 

Da queste giornate esce 
dunque un sindacato «vivo», 
ma soprattutto esce l'immagi
ne di un sindacato che ha sa
puto ricostruire l'unità al suo 
interna Certo, esistono anco
ra problemi. Uno su tutti: la 
definizione di una posizione 
unitaria sulla regolamentazio
ne degli scioperi. Forse ne 
parlerà oggi stesso la segrete
ria unitaria. Forse: perché in 
realtà l'elaborazione di una li- ' 
nea comune è ancora lonta
na. E su tutto «pesa» la minac
cia della Uil di cominciare su
bito, in mancanza di un accor
do tra le organizzazioni, la 
raccolta di firme per una leg
ge d'iniziativa popolare. 

Di fronte all'atteggiamento rigido dell'Alitalia Cgil-Cisl-Uil confermano 
la protesta in tutt'Italia. I piloti sospendono il blocco del 20 e 21 

Aeroporti, nuova agitazione 
Ancora sciopero negli aeroporti, L'agitazione di og
gi era stata proclamata una ventina di giorni fa da 
Cgil-Cisl-Uil ed è stata confermata in seguito alla 
«rigidità assurda» dell'Alitalia. Milano si ferma per 24 
ore, Fiumicino dalle 11 alle 19, i dipendenti di terra 
degli altri scali si fermeranno quattro ore per turno. 
Piloti, tecnici di volo e assistenti di volo, hanno 
sospeso lo sciopero di venerdì 20 e sabato 21, 

M O L A SACCHI 

H I ROMA. Una denuncia 
della «rigidità assurda» dell'A
litalia e la conferma dello 
sciopero di oggi negli aero
porti che Cgll, Clsl, Uil aveva
no già proclamalo una ventina 
di giorni fa, non appena si in
terruppe la trattativa con l'Ali-
talia. Trattativa poi ripresa al 
ministero del Lavoro, In segui
ta alla mediazione di Formica. 
Da allora praticamente nulla è 
cambiato e le tre federazioni 
del trasporti di Cgll, Clsl, Uil in 

una nota confermano l'agita
zione di oggi, I dipendenti di 
terra degli aeroporti milanesi 
si asterranno dal lavoro per 
l'Intera giornata. A Fiumicino 
lo sciopero sarà di quattro ore 

rr turno. E, come accadde II 
novembre scorso, I lavora

tori e II sindacato per cercare 
di contenere I disagi hanno 
deciso di concentrare in un'u
nica fascia oraria l'astensone 
dal lavoro. Quindi lo sciopero 
sarà dalle l id i questa mattina 

alle 19. Negli altri aeroporti 
sarà di quattro ore per turno. 

«Dall'inizio del mese ad og
gi - allarmano nel comunica
lo la Fili Cgil, la Fili Cisl e la Uil 
trasporti - con la mediazione 
del ministro del Lavoro e con 
la presenta del ministro dei 
Trasporti si sono svolte diver
se riunioni senza che abbiano 
modificato la rigidità assurda 
del gruppo Alitalia. La posi
zione assunta dalle contropar
ti (oltre all'Alitalia c'è l'Inter-
sind, Il gruppo pubblico di cui 
la compagnia di bandiera la 
parte, e la Assoaeroporti) va 
oltre le loro finalità aziendali e 
istituzionali e assume le carat
teristiche di uno scontro poli
tico, di un attacco alle orga
nizzazioni del lavoratori», 

Le tre federazioni fanno 
presente che oggi sciopere
ranno a Fiumicino I dipenden
ti di terra dell'Alitalia, dell'Atl 
e della società Aeroporti di 
Roma, quest'ultima fornisce 

assistenza ai passeggeri di tut
te le altre linee aeree. I colle
gamenti con le Isole, verranno 
garantiti, nel pieno rispetto 
dell'autoregolamentazione. 
Intanto il negoziato Alitalia-
sindacati per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
non è ancora ripreso in «sede 
politica». L'Alltalia "offre" po
co più di una cinquantina di 
mila lire medie mensili. 

Intanto ieri sera piloti, tec
nici e assistenti di volo, ade
renti rispettivamente ai sinda
cati autonomi Anpac, Atv e 
Anav hanno sospeso lo scio
pero proclamato per venerdì 
20 e sabato 21. ieri sera si è 
svolta una riunione al ministe
ro dei Lavoro per affrontare la 
questione del deficit del loro 
fondo pensionistico. Resta 
confermato Invece lo sciope
ro di 24 ore proclamato dalle 
strutture di base di Cgil, Clsl, 

Uil a Fiumicino per domenica 
22. 

In questi giorni ci sono stati 
anche alcuni scioperi articola
ti nel settore delle manuten
zioni e della verniciatura dello 
scalo romano. Ieri pomeriggio 
un'agitazione improvvisa c'è 
stata a Milano-Lutate. Nei 
giorni scorsi era venuto dalla 
Cgil un appello ai lavoratori a 
rispettare, di Ironie alla linea 
provocatoria dell'Alitalia. i co
dici di autoregolamentazione. 

Scioperi in vista anche per i 
treni olire alle agitazioni già 
proclamate dai Cobas dei 
macchinisti (dalle 16 del 27 
alla stessa ora del 28) e dai 
Cobas del personale viaggian
te (dalle 14 del 29 novembre 
alla stessa ora del 30) potreb
be esserci anche uno sciope
ro proclamato da confederali 
e Fisafs per gli inizi di dicem
bre. La Fisafs ha già fatto sa
pere che è intenzionata a 
scioperare a fine novembre 

Ottaviano 0*1 Turco 

sugli scioperi aiuterebbe que
sto scopo), «evirato» da ambi
zioni, politiche trasformatrlcl. 
A costoro Bertinotti contrap
pone non un sindacato chiu
so, tutto di comunisti duri e 
puri, tanto per Intenderci -
come teme Del Turco - ma 
una «Cgil arcobaleno», aperta 
ai movimenti dei disoccupati, 
delle donne, dei «verdi», con 

' un progetto di società, capace 
di dialogare con i Cobas e 
•con quelli che se ne vanno». 
Certo è «il superamento del 
patto di Roma» (un patto tra 
partiti oggi tra Pei e Psl, in so
stanza), è la ricerca di una 
nuova identità. Una ricerca 
che riguarda la tedesca Ig-Me-
tal, settori delle Trade UniOns, 
le stesse Cisl e Uil In Italia. 
Sennò il rischio è di diventare 
come l'inps, amministrando, 
magari bene, assistenza, tute
la e basta. 

E qui che Bertinotti colloca 
la discussione sul rinnova
mento. «La leadership di Pizzi-
nato • sottolinea - è quella 
che è scaturita con la parola 
d'ordine della rifondazione e 
ha suscitato attese di rinnova
mento. Credo che debba es
sere confermata, ma liberan
dola da incertezze. Occorre 
quindi una operazione di rin
novamento che dia il segno di 
una avanzata, di una apertura 
dei gruppi dirigenti ai nuovi 
movimenti». 

Queste le voci che testimo
niano travaglio, ma anche vi
talità nella Cgll. Ha detto Piz
zinato di recente: «E un pro
cesso con risvolti delicati, an
che dal punto di vista umano 
e personale. Ha bisogno, per 
essere realizzato, dall'apporto 
responsabile e della sensibili
tà di ognuno e di tutti». 

Oggi la protesta 
Strike, entrano in sciopero 
i lavoratori 
italiani delle basi Usa 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

•sa VICENZA. A Vicenza, Li
vorno, Aviano. Napoli, Cata
nia, Brindisi, Comiso, La Mad
dalena e Decimomannu scen
dono in sciopero oggi per 
quattro ore i seimila italiani 
•civili» alle dipendenze delle 
forze armate statunitensi. L'a
stensione dal lavoro è stala 
proclamata da Cisl e Uil. Nelle 
basi Usa la Cgll, a causa di 
precise clausole del Paltò 
Atlantico, non può assoluta
mente organizzare i dipen
denti italiani, a loro volta ac
curatamente «selezionati». 
Questa situazione dura da de
cenni, non * stata modificata 
di un millimetro né da sviluppi 
storici, né da recenti contarti 
informali fra esponenti del 
sindacato «troppo rosso» e 
l'ambasciatore americano in 
Italia. Lo sciopero è stato de
ciso dopo una recente rottura 
di trattative su un punto parti
colare del contratto nazionale 
di lavoro del dipendenti civili 
italiani. Un articolo che preve
de l'esistenza, nelle basi mili
tari statunitensi nel nostro ter 
ritorio, di una certa percen
tuale fissa di dipendenti Italia
ni. Da alcuni anni a questa 
parte, invece, la clausola non 
è rispettala. 

•A mano a mano che qual
che Italiano se ne va per un 
qualsiasi motivo - spiega Atti
lio Albani-Ilo, segretario della 
Fisascat-Cisl di Vicenza, città 
in cui è collocata una delle 
principali basi americane -
viene sostituito da civili statu
nitensi. Solo qui abbiamo cal
colato di aver preso, negli ulti
mi anni, quattrocento posti 
"italiani", altrove è anche 
peggio». 

Perché accade? «Perchè un 
dipendente statunitense costa 
meno, e soddisfa le esigenze 
dei militari Usa, tutti volontari 
che vengono In Italia portan
dosi spesso dietro moglie e 
parenti. Questi ultimi premo

no per trovare una qualche 
occupazione, sono disponibili 
a tutto, al part-time, ad orari 
strani, a rapporti infonnali». 

Questa dell'occupazione è 
la questione centrale. A tale 
proposito la Cisl si è anche ul-
ficlalmente lamentati •datti 
strana spaili delle notti* au
torità nell'lntervenlre nella 
vertenza, quasi a sottolineare 
l'incapacità di poter Influire 
sul comportamenti «ha orga
nismi non nazionali ritengono 
di poter adottare, nella pU 
aperta noncuranza detle con
venzioni intemazionali • dei 
diritti inalienabili del cittadini 
e lavoratori italiani alle dipen
denze di una nazione ospite 
del nostro suolo». 

VI sono anche alni punii di 
contrasto. Uno riguarda 0 rial
lineamento salariale Ira I di
pendenti civili italiani che og
gi, secondo la Cisl, guadagna
no di pB al Sud che al Nord 
(una «gabbia» alla rovescie) • 
» n o divisi a seconda del ser
vizi svolli. Alcuni lavorano mi 
supermercati e negozi Interni 
alle tasi ed i.vulatfri*kleri-
ziali dei militari statunitensi, 
altri hanno Incarichi di sup
porto diretto alle rotte arma
le: manutenzione delle tasi, 
aiuti amministrativi ed orga
nizzativi, «Per esemplo • «De» 
AlbaneUo - a* l'esercito Ut* 
decide di lare un campo esti
vo, l nostri civili gli prepanno 
il luogo scelto, con gli allac
ciamenti elettrici e dell'acqua, 
I servizi Igienici • coti via», 
Comodi, gli americani... 

Un'ultima preoccupazione 
riguarda la torte degli Italiani 
che lavorano nella tati mM-
listiche destinate adesso allo 
smantellamento. Che Ita* ti
ranno? Esisteva, per casi ana
loghi, una legge ormai scadu
ta. che garantiva II loro pas
saggio alla Difesa italiani, Sil
va per essere rinnovati, ma I* 
crisi di governo ha bloccato 
tutto. 

. , INSERZIONE A PAGAMENTO 

Una sfida 
per il Movimento 

dei lavoratori 
Coniugare il diritto al lavoro con la difesa della 
salute in una proposta di sviluppo alternativo 

La vittoria dei referendum dell'opposizione al nucleare e alla noelvit* 
delle produzioni chimiche, mostra una sempre più diffusa sensibilità alla 
tutela della salute ed il rifiuto verso un modello industriale come quello 
finora proposto che voleva imporre uno scambio fra inquinamento ed oc
cupazione, che si è tradotto in realtà in aumento dei profitti, della disoccu
pazione e dell'inquinamento. Emerge quindi la necessità di offrire una 
risposta generale di riconversione di tutte le produzioni nucleari, belliche 
nonché di quelle nocive e ad alto rischio. A ciò deve accompagnarsi la 
tutela del lavoro e del reddito per chi vi ha finora lavorato, anche per 
evitare che proprio chi è stato maggiormente inquinato, cioè i lavoratori, 
risulti maggiormente penalizzato da questo processo. 

Per questo Democrazia Proletaria propone la costituzione di un fondo 
nazionale di riconversione, gestito con la partecipazione degli enti locali 
e delle popolazioni interessate, per la promozione di attività lavorative ad 
impatto ambientale, occupazionale e sociale positivo, tale da garantire co
munque un lavoro qualitativamente adeguato agli attuali occupati delle 
industrie dismesse: è comunque evidente che in tutto il periodo della tra
sformazione va comunque assicurata la garanzia integrale del salario, an
che con la compartecipazione delle industrie inquinanti che vengono chiuse, 
per impedire oltretutto che proprio coloro ohe hanno finora inquinato pos
sano approfittare dell'occasione per scaricare i lavoratori. Il padronato e 
le forze politiche che si sono schierate in difesa delle compatibilità di que
sto modello di sviluppo, accettandone i costi in termini dì distruzione am
bientale ed umana, cercano oggi di negare ai lavoratori il diritto «I 
lavoro ed al salario, usando le loro lotte per imporre la continuazio
ne delle vecchie produzioni nucleari e nocive, annullando così il pro
nunciamento referendario e la richiesta di' massa in esso contenuta dì una 
migliore qualità della vita. Anche molti pronunciamenti dei sindacato pro
pongono ancora una volta un compromesso impossìbile fra nocivìtà e lavoro. 

Siamo invece convinti che proprio la capacita di rivendicare assieme 
il diritto ad un lavoro socialmente utile e quindi npn inquinante di una 
diversa qualità dello sviluppo è la sfida a cui oggi il movimento operaio 
deve essere in grado di rispondere uscendo dalla subordinazione al profìtto 
capitalistico in cui è stato cacciato in questi anni, rivendicando invece un 
proprio punto di vista alternativo come proposta generale alla società. 

D.P. esprime la sua completa solidarietà ai lavoratori In lotta 
e propone al Consigli, ai sindacati, alia sinistra ed alle forze am
bientaliste la convocazione a Roma di una minifestazion* naziona
le per affermare, assieme, la necessità di difendere il lavoro ed il 
salario dei lavoratori dei settori da riconvertire ma anche l'urgente 
di procedere all'abbandono del nucleare, del bellico e delle produ
zioni nocive, definendo nel contempo un Pieno Energetico e di pro
duzioni alternative. 
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